
Il Bologna Free Software Forum a VAG

Il BFSF nasce per promuovere e diffondere nel

territorio bolognese, e non solo, la cultura del software libero.

Il software è conoscenza, è un bene immateriale costituito da sapere e al
sapere si ricollega la naturale attitudine dell'uomo a conoscere e a creare.

Le libertà di accesso, di studio e di modifica del programma sorgente, che
il copyright ci toglie, nel software libero ci sono restituite.

Questo fonda un'idea di società dell'informazione migliore che privilegia i

nostri diritti e la nostra libertà.

Bologna Free Software Forum

IL PROGETTO COMODINO

Comodino non è solo un progetto tecnico.

E' soprattutto un progetto politico che parte dal discorso sull'accesso ai saperi -

attraverso la filosofia del software libero - e tocca trasversalmente, ma al cuore del
problema, molte delle cose programmate a Vag.

Il progetto comodino a tutt'oggi, svolge almeno due funzioni importanti.

Offre servizi di comunicazione telematica per un vasto arcipelago di realtà sociali ed

è anche uno spazio interattivo di raccolta e pubblicazione di documenti, testimonianze,
materiale multimediale sui movimenti sociali degli ultimi anni.

Nel breve e nel lungo periodo riconoscere soprattutto l'aspetto di archivio storico in

costante aggiornamento, da al progetto un valore pubblico che va senz'altro

riconosciuto nella partecipazione alle spese di gestione.
Nel breve periodo le innovazioni tecnologiche introducibili potrebbero ulteriormente

espanderne le capacità in termini di comunicazione sociale

1) CONDIVISIONE/DIFFUSIONE di materiali multimediali.

Oggi la maggior parte di contenuti multimediali (video, audio, ecc.) viene diffuso dalle

cosiddette reti "peer to peer", ovvero quelle che collegano i computer attraverso
internet per scambiarsi files sul modello di Napster. La ricca produzione video di

circuiti come le Telestreet, oggi, è alla ricerca di simili canali sempre più potenti che

permettano di mettere a disposizione in maniera gratuita, interi palinsesti per radio e
tv comunitarie (vedi esempio di NGVision).



Un progetto comodino allargato a questa possibilità dovrebbe permettere:

a) la connessione con banda larga su fibra e IP fisso direttamente in via Azzo Gardino.

In aggiunta di potrebbe implementare la condivisione nel distretto e sull'intero

stabile con tecnologia WI-FI.
b) un server per la gestione e l'archiviazione dei materiali multimediali, con

masterizzatore DVD (o CD) per permettere di diffondere questi materiali anche tra

chi non ha la banda larga a casa per poterseli scaricare
c) l'interazione tra un software di archiviazione (upload e download) in formato XML

(LaComune) e di diffusione (per esempio un motore di ricerca su tecnologia Bit

Torrent o di collegamento tra "peer to peer" e web)

2) SPAZIO WEB/MAILING LIST

Le maggiori esigenze comunicative attuali per la maggior parte delle realtà sociali,
riguardano sostanzialmente l'utilizzo di siti internet (spazio web) e forum telematici

(liste di discussione via posta elettronica – mailing list, web forum, newsgroups, ecc.).

Purtroppo il restringimento degli spazi "gratuiti" in rete sta mettendo all'ordine del

giorno di uno sviluppo della rete che tenga conto anche delle esigenze sociali, la
necessità di sostenere quelle realtà che offrono simili servizi per ambiti non profit.

Il progetto Comodino nasce anche con questo scopo mettendo a disposizione un

servizio di mailing list sviluppato come software libero (Sympa) e un ambiente di

pubblicazione e diffusione per il web basato su tecnologia XML per costruire siti
dinamici particolarmente adatti ad ospitare contenuti multimediali (LaComune). Vista

l'efficienza ed il carattere "aperto" di questa struttura dati, di recente lo stesso

ministero dell'innovazione tecnologia ha diffuso delle linee guida per riorganizzare nei
prossimi anni la struttura della pubblica amministrazione ed i suoi documenti sullo

stesso standard. LaComune, sviluppato come software libero ed in maniera cooperativa

(lacomune.sourceforge.net), viene incontro all'esigenza di mettere a disposizione un

strumento così utile anche per le realtà sociali, non profit e i movimenti.
La proposta, quindi, è di finanziare 3/4 mesi di sviluppo di questa piattaforma per

renderla ancora più versatile e utilizzabile con:

a) un'interfaccia grafica più "user friendly" (amichevole)
b) il completamento del Meta Data Editor "cross platform", ovvero l'interfaccia web

del programma di editing dei metadati

c) implementazione di nuove strutture dati (gallerie, ecc.) e di finanziare una parte

delle spese di gestione e mantenimento dell'attuale server che fornisce già i servizi
basati su LaComune e Sympa.



1. BFSF presentation

1.1. About BFSF
In late 2001, pushed by the excitement gathered around the Social Forum movement

in Italy, a group of people from different backgrounds gathered to form Bologna

Free Software Forum, a group whose goal is promoting a critical approach to software
and, by consequence, promoting Free Software.

1.2. What we did
In early 2002, we participated to the collaborative writing of the Cortiana Free
Software Law proposal for the Italian Parliament.

In February, 2002, we wrote the software and hardware part of the Critical

Consumer Guide "Pagine Arcobaleno", distributed at the beginning of April, 2002, by

writing a list of local computer shops who could install and support Linux, and sell
used hardware.

In April, 2002, we organized a round of seminars to teach local grassroots groups

about how to correctly approach computers and software and how they can be used
for their activity.

In June, 2002 we upgraded the IT infrastructure of the local Radio Città 103 using

free software with outstanding results.

In October, 2002, we started the Comodino project (www.comodino.org), aiming at
providing internet services for political groups and non profits with a critical

approach to technology, joining forces for funding the services (bandwidth and

hardware) and promoting cooperation among the various participants. The La Comune

content management system, designed with the intent of networking different
content providers together, has been realized with these specific goals in mind. La

Comune has been deployed in April 2003 as the engine behind the www.acabnews.it

grassroots press agency, and since February, 2004 it also powers the www.zic.it local
magazine website. The Comodino project has already proved to be a great contact

point for different otherwise disconnected realities, especially in the italian society

where most grassroots movements and political organizations have a dangerous

tendency to fragmentate and compete uncooperatively.
In February, 2003, together with the J.M.Keynes High School and the Castel

Maggiore municipality, we organized and held a seminar on Free Software for school

teacers and local administrators.
From March, 2003, together with Radio Città 103, we realized a bi-weekly radio

transmission on Free Software and critical approach to ICT called "La Coperta di

Linus". The transmission has turned from a curious experience to an interesting

format, which proved its potential when at the start of the second Bush war on Iraq
it was the only tramsission known to us who could talk about the new technologies in

times of war, including coverage for online activism, anti-war websites, alternative

information sources and means for online mobilitation.

In April, 2003, we joined a group of consultants for the administration of the city of
Bologna, helping advocate a proposal for a feasibility study on the transition of the

local administration ICT infrastructure to Free Software.



In February and March, 2004, together with Attac Italia and GVC and funded by

Regione Emilia Romagna, we organized and held lessons for high school classes on

globalization themes. We talked about cooperation, freedom, Information Society and
Free Software.

Since 2002 we organised and participated to conferences and seminars with the aim

of encouraging a more inclusive innovation process trough the adoption of
sociotechnical solutions tailored on the real needs of groups, NGOs, govenments. We

also joined different campaigns and we actively paricipated to the WSIS preparation

phase.

1.3. What we want to do
The La Comune content management system needs evolving. However there is already

a big amount of CMS software in the wild, and although La Comune shows both
originality and potential we prefer to work in networking other CMS people and

software together. We are working to promote the agreement on open standards for

interchanging both multimedia data and metadata, to allow creating common

metadata-editing and uploading applications, to allow sharing contents among
different CMSs and to eventually allow integrating different CMSs pieces together.

We are committed to continue and evolve the Comodino project, creating and

improving services and possibly networking with other similar projects. An interesting

outcome of this networking would be creating a common distribution ("Debian Non-
Profit Server"?) with the infrastructure we use, so that we can share administration

tasks, technology and experiences with other groups all around the world.

After the success of the high school course, we see the possibility of creating an
organized teching group together with other organizations, which could turn out to

become a new reality in Civil Society which could bring the vast cultural contents

which are produced to a wider public.

We are still participating in the "Pagine Arcobaleno" critical consumer guide, which
recently received fundings and has good potential to evolve.

We are committed to continue and evolve the radio transmission "La Coperta di

Linus", which has recently suspended because the people working on it were too busy
with other projects.

We keep being active in participating to conferences and providing guidance and

consultancy for journalists and politicians wanting to get involved in free software,

including participating in lobbying activities like the EU Software Patent campaign led
by FFII and other events like WSIS 2005.

Giving the success we had with Radio Città 103, other works going on and requests we

are receiving, we would like to continue providing IT infrastructure to local non-

profits and grassroots political groups, spending both our experience and the
possibility of providing an online extension of the IT infrastructure vie the Comodino

project.


